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PIANO FORMATIVO 2025-2027 
 



 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e 

sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento 

professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed 

efficacia dell'attività amministrativa. 

 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente 
 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi.  

 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 

Il Piano della 

Formazione del 

personale è il 

documento 

programmatico che, 

tenuto conto dei 

fabbisogni e degli 

obiettivi formativi, 

individua gli interventi 

formativi da realizzare 

nel corso dell’anno. 

Attraverso la 

predisposizione del 

piano formativo si 

intende, 

essenzialmente, 

aggiornare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 

programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione 

di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

 

La formazione deve essere inserita al centro dei processi di pianificazione e programmazione delle 

amministrazioni pubbliche, possibile oggi mediante l’inserimento del piano formativo nel Piano Integrativo 

di Attività e Organizzazione (PIAO). 

 

 

 

 

 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 



 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

SOGGETTI COINVOLTI 

Per l’analisi dei fabbisogni, nell’ambito del processo di elaborazione di tale Piano, sono stati coinvolti i 

responsabili delle Aree, ai quali è stato richiesto di esporre le esigenze formative correlate alle specifiche 

funzioni relative agli uffici di propria competenza. 

 
Ai sensi della Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione (sotto esplicitata), sulla formazione 

sulle competenze funzionali, inoltre, le pubbliche amministrazioni dovranno garantire a ciascun dipendente 

almeno 40 ore di formazione pro-capite annue. 

 

È evidente il nuovo approccio, in base al quale per il dipendente la formazione è al tempo stesso un diritto e 

un dovere, da considerare a tutti gli effetti come un’attività lavorativa che impatta sulla carriera, e per le 

amministrazioni un investimento, e non un costo.  

La partecipazione ai corsi entra a far parte della valutazione individuale e conta ai fini delle progressioni 

professionali all’interno della stessa area e tra le aree o qualifiche diverse. 
 
 
 

 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

• valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento 

e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

• uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

• continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

• partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e 

medie forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

• efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

• efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri 

fini; 

• economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di 

garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 

 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 
- Ufficio Personale: è l’unità organizzativa preposta al servizio formazione; 

- Responsabili di Area: sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni 

formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, 

definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza; 

- Dipendenti: sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 

dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 

precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 

individuali; la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione 

trasversale attivati e la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite; 



 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL 2025 

 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni sono state individuate le tematiche formative per il piano del 

2025, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle 

iniziative formative. 

 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diverse aree dell’Ente; 

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro; 

• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 

aree d’intervento dell’Ente. 

 

Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi attivati 

dall’UPEL Varese, gratuiti per le amministrazioni che sono associate all’associazione. 

Il Comune di Cuveglio ogni anno aderisce e paga la quota associativa all’UPEL di Varese che prevede una 

serie di corsi destinati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni, su alcune aree tematiche di interesse 

generale delle pubbliche amministrazioni, tra cui progettazione europea, previdenza obbligatoria e 

complementare, appalti e contratti pubblici, valutazione dell’impatto e dell’efficacia delle politiche 

pubbliche, disciplina del lavoro, personale e organizzazione, gestione del documento informatico, gestione 

delle risorse umane, leadership e management. 

 

L’Ente è associato anche a: 

• ASSOCIAZIONE NAZIONALE UFFICIALI DI STATO CIVILE E D’ANAGRAFE (A.N.U.S.C.A.) 

• ASSOCIAZIONE NAZIONALE UFFICI TRIBUTI ENTI LOCALI (A.N.U.T.E.L.) 

• SYLLABUS, la piattaforma che offre ai dipendenti pubblici una formazione personalizzata in tema di 

transizione digitale, in modalità e-learning, a partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei 

fabbisogni formativi, al fine di rafforzare le conoscenze, svilupparne di nuove, senza trascurare la 

motivazione, la produttività e la capacità digitale nelle amministrazioni, una maggiore diffusione di 

servizi online più semplici e veloci per cittadini e imprese. 

L’amministrazione assicura la formazione obbligatoria al personale dell’Ente, ma anche con conformità con la 
“Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri “Valorizzazione delle persone e produzione di valore 
pubblico. Principi, obiettivi e strumenti”, emanata sull’onda delle disposizioni per l’attuazione del PNRR, i cui 
contenuti sono di seguito riportati solo in parte. Per tutto quanto qui non segnalato, si rimanda al documento 
che si allega.  

Le materie oggetto di formazione di tutti i dipendenti comunali sono le seguenti: 

• Privacy; 

• Contabilità pubblica; 

• Organizzazione e gestione delle risorse umane; 

• Informatica. 



 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

In particolare, la direttiva della P.d.M richiama l’obbligatorietà in materia (non esaustiva) di:  

• Attività di informazione e di comunicazione delle amministrazioni; 

• Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• Prevenzione della corruzione; 

• Etica, trasparenza e integrità; 

• Contratti pubblici; 

• Lavoro agile; 

a) Pianificazione strategica, 

oltre alla formazione specifica per rafforzare, diversificare e ampliare le competenze, le conoscenze e le abilità 
dei dipendenti, permettendo loro di affrontare nuove richieste, risolvere problemi complessi e contribuire 
efficacemente al raggiungimento degli obiettivi organizzativi e di valore pubblico. 

 
Le amministrazioni devono garantire: 

• In fase di reclutamento la “formazione iniziale”: le amministrazioni devono curare, particolarmente il 

processo di inserimento del personale neoassunto (on boarding), predisponendo percorsi formativi 

che combinino il trasferimento mdi conoscenze e competenze tecniche con azioni di affiancamento e 

mentoring volte ad accelerare e consolidare il processo di socializzazione organizzativa; 

• Nel caso in cui un dipendente venga adibito nuove funzioni o mansioni; 

• In caso di progressioni professionali ai fini dell’attivazione delle “elevate professionalità”; 

• In concomitanza con l’adozione di processi di innovazione che impattano su strumenti, metodologie e 

procedure di lavoro; 

• Continuamente in tutto il percorso lavorativo; 

• Lo scopo principale è attuare la strategia di crescita e sviluppo del capitale umano delle 

amministrazioni pubbliche. 

 
Infine, con la presente direttiva il monte ore minimo annuo, obbligatorio per tutti i dipendenti è stato elevato 
da 24 a 40 ore. 
 
I responsabili delle Aree hanno la responsabilità dirigenziale di curare la formazione loro e dei dipendenti allo 
stesso assegnati.  
 
Quindi la formazione è un aspetto oggetto di valutazione, secondo la nuova disciplina del SMVP. 
 
 

 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

• Formazione “in house” / in aula 

• Formazione attraverso webinar 

• Formazione in streaming 



 

RISORSE FINANZIARIE 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

FEEDBACK 

Nei casi in cui si necessiti di un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di 

dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità webinar. 

L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti 

idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto 

delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. 

 
In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di altri 

Enti pubblici. 

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento. 

 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta 

buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare. 
 

 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui 

all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

 
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva 

la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

 
Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle 

valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 
 

 

L’ufficio personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva 

partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 

 
I relativi dati sono caricati nel programma informatico di gestione del personale e archiviati nel fascicolo 

personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni dipendente. 

 

 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di feedback. 

 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario, 

contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

 

• gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il 

corso; 

• il grado di utilità riscontrato; 

• il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

 



 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione recante “Valorizzazione delle persone e produzione 

di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti” del 16 gennaio 2025: questo 

documento strategico si collega agli atti di indirizzo precedenti, dedicati al rafforzamento delle 

competenze e alla misurazione della performance, e ribadisce l’importanza della formazione come leva 

essenziale per la crescita dei dipendenti pubblici e il miglioramento dei servizi offerti ai cittadini. 

 

La nuova direttiva punta a: 

• Promuovere soluzioni formative funzionali al raggiungimento degli obiettivi strategici delle 

amministrazioni; 

• Introdurre sistemi di monitoraggio e valutazione dell’impatto della formazione, misurandone i 

benefici nella creazione di valore pubblico; 

• Rafforzare la partecipazione attiva dei dipendenti con un obiettivo concreto: a partire dal 2025, 

ogni dipendente dovrà completare almeno 40 ore di formazione annue. Al carattere di 

obbligatorietà della formazione sono associati specifici profili di responsabilità. 

 

Secondo il Ministro Zangrillo, “la formazione è un obiettivo di performance concreto e misurabile, che ogni 

dirigente deve garantire, assumendo un ruolo chiave come gestore del personale e promotore dello spirito 

di squadra”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  


